
Dichiarazioni rese ai sensi del Protocollo di Legalità in materia di 
appalti” sottoscritto da Regione Campania, Amministrazione Provinciale, 
Prefettura di Napoli, Comune di Napoli, ANCI Campania e Camera di 
Commercio,  in data 01.08.2007(delibera di presa d’atto n. 1601 del 
07.09.2007  
 
  
Alla Regione Campania  
Settore Demanio Marittimo, Navigazione, Porti, Aeroporti, OO.MM. 
Centro Direzionale is. c/3 – 19° piano – 80143 – NAPOLI 
 
OGGETTO  Porto di Casamicciola   - Procedura aperta con il criterio del 
prezzo più basso per l'affidamento dei lavori  di completamento del 
consolidamento della banchina dal pontile aliscafi alla radice del molo 
foraneo(I^ stralcio)  – importo complessivo presunto dell’appalto 
(comprensivo di oneri sicurezza): euro 289.756,52 al netto di IVA 
Il sottoscritto  ………………………………………………………………………… 
 
nato il……………………….. a ……………………………………………………... 
 
in qualità di  ……….…………………………………………………………………. 
 
dell’impresa………………………………………………..................................... 
 
con sede in ...…………………………….………………………………………… 
 
con codice fiscale n. ……………….………………………………...................... 
 
con partita IVA n.…………………………………………….………………………. 

 
DICHIARA 

 
Ai sensi del Protocollo di Legalità in materia di appalti indicato in epigrafe 
 

1. di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di 
legalità, sottoscritto nell’anno 2007 dalla stazione appaltante con la 
Prefettura di Napoli, e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 
effetti; 
2. di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 
all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra 
utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli 
eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta 
di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento 
di lavorazioni, forniture o servizi a determinate, imprese, danneggiamenti, 
furti di beni personali o di cantiere); 
3. di impegnarsi a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della 
denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, 
nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di 
ogni conseguente iniziativa; 
4. di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione 
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immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione 
al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, 
informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/98, ovvero la 
sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con 
altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il 
contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del 
prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa 
interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del 
contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una 
penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette 
penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della 
stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in 
relazione alla prima erogazione utile; 
5. di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e 
sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della 
sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale; 
6. di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di 
autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non 
risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche 
7. di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché l’applicazione di 
una penale, a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior 
danno – nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso 
non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, 
qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in 
uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al decreto legge n. 143/1991 
8. di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti 
di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti connessi con 
l’esecuzione dell’opera, attraverso conti dedicati accesi presso un 
intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso 
di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante 
applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola 
movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo 
automaticamente l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima 
erogazione utile.  

 
DICHIARA ALTRESì 

Di assumere i seguenti obblighi, in caso di aggiudicazione: 

a)  comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a 
realizzare, a qualunque titolo, l’intervento, anche con riferimento ai loro 
assetti societari e ad eventuali successive variazioni; 
b) accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti 
dalla dicitura “protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli” (nel seguito 
“conto dedicato” presso un intermediario bancario ed effettuare attraverso 
tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi ed i 
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pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con 
l’esecuzione dell’opera – ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e 
all’estero, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, 
da effettuarsi anche per il tramite di terzi ai fini delle esigenze di 
finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo 190/02 – 
con esclusione dei pagamenti a favore dei dipendenti, enti previdenziali, 
assicurativi, istituzionali; 
c) incaricare l’intermediario bancario di trasmettere mensilmente, per via 
telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, di cui all’art. 
7 del protocollo di legalità, l’estratto conto relativo alle operazioni finanziarie 
connesse con la realizzazione dell’opera, delle quali dovrà essere specificata 
la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui 
proviene l’introito; 
d) custodire, fino alla costituzione della banca dati di cui al punto 
precedente,  l’estratto conto relativo alle operazioni finanziarie connesse con 
la realizzazione dell’opera e di estinguere  il conto dedicato quando su di esso 
sarà transitato almeno il 95% dell’importo del contratto; 
e) comunicare alla Camera di Commercio di Napoli con modalità telematica e 
con sottoscrizione a firma digitale, non oltre il termine di 30 giorni 
dall’accensione del “conto dedicato”, i dati relativi all’intermediari   bancario  
presso cui è stato acceso il conto, comprensivi agli elementi identificativi del 
rapporto (denominazione dell’istituto, numero del conto codice IBAN) e delle 
eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei 
soggetti delegati ad operare su detti conti; 
f) avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata e/o in uscita), 
degli intermediari di cui a decreto-legge n. 143/1991, e di essere edotto in 
ordine alla circostanza che in caso di violazione è prevista la risoluzione 
immediata ed automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto e l’applicazione di una 
penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo comunque il maggior danno – 
nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia 
determinato o determinabile, nelle prestazioni al momento eseguite e che 
detta penale potrà essere applicata anche nel caso in cui la violazione verrà 
accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima 
del collaudo delle opere. 

 

 
 

FIRMA 
 
 
 


